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BULLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Costantinopoli dà per 
sicuro che Suleyman pascià impegnò 
ri un combattimento, Non si dice però 
dove, nè coa qual risultato. È molto 
probabile che Suleyman pascià piegherà 
verso la Rumelia. Meno le fortezze, la 
Dulgaria sarà quasi totalmente abban- 
la dai turchi, e la difesa si concen- 
trerà dal lato di Sofia e di Adrianopoli. 

Tratti in inganno dalle voci nparse 
dai giornali inglesi circa In morte dî 
Osmen pascià, i giornali di Costantino- 
poli annunciarono ieri che il corpo del- 
l'eroico difensore di Plerna sarebbe tr 
sportato nella capitale e quivi gli avreb- 
boro resi funerali solenni. Ma un tele- 
gramma della sera da Poradin dice che 
la vita di Osman pascià non corre nos- 
sun pericolo e ch'egli è assistito con 
grandi cure. 

Troviamo nel Nord îl testo dell'arti- 
colo che ci fu segnalato dal telegrafo 
riguardo alla nota turca e alle illusi 
che si funno a Costantinopoli. Il Nord 
si domanda se questa nola per invo- 
care la mediazione può essere conside- 
rata come un tental cero di pa- 
citicazione, e risponde cho le tradizioni 
della politica ottomana autorizzano il so- 
spelto che si tratta di un tentativo per 
suscitare dissensi fra le potenze e far 
si che la Turchia non si trovi più sola 
dinanzi alla Russia. 


Nord, fa un ul- 


a, prosegue 
per imbrogl 
li rimacirà 


più favorevolmente disposti verso la 


chia, cho possa Îludersi iutorno alla possi- 
bilità di faro la pace sulla base della Co- 
alituziono uttomana, dell oll'in- 


dipendenza della Turchia, ed eseludendo un 
ordinamento autonomo delle provincie nel 
penisola dei Balcani. Lo condizioni post 
dal governo di Costantinopoli son 

tabili. li passo della Porla non ma 


di non conchiudere la paco se non dopo che 
i russi avranno ripassato il Danubio, 
gli statisti ottomani conservano un'altra 
lusione, quella di credere che a loro 
manifesta i 

ularo per a- 
vere alleati. Allorchè quest'illusione si sarà 


dileguata, il governo turco affronterà più 
sinceramanto la necessità di conchiudere la 
paco e prenderà, per raggiungere questo 
scopo, una strada più corta che quella soclta 


oggi © la quale in pessun modo pnò con- 
durvi. 


Si. potrebbe discutero quest’ ipotesi 
del Nord, abbastanza interessata, che 
colla sua recente circolare alle ‘potenza 
la Porta miri a un dissenso europeo. 
Così ci sarebbo da demandare al Nord 
se è proprio impossibile che le potenze, 
0 talune di esse, siano convinte della 
necessità dello statu 919 migliorato in 
Oriente, e se la strada ‘più corta per 
giungere a una pace vanlaggiosa si 
per la Turchia il trattare direttamento 


de 


sa 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dali iaglene) 


Dixon non rispose, ma proseguì nella 
sua ricerca, finchè parve aver trovato 
alla fino ciò che cercava, e poi prin- 
cipiò 


bbene, io non ci ho piacere di 
dirvi ciò di cui abbisognaro,' perchè 
avete dei dispiaceri abhustanza e so che 
cotesto ne sarà uno di più. Avrei vo- 
luto tenervelo nascosto fino a stasera 
almeno... 

— 0h, che c'è? Ve ne prego, Dixon, 
ditemelo ‘subito. 

— Quella ragazza che voi andavato 
a vedere... la Iggius, voglio diro. 

— Ebbene ? 

— Ebbene! Ella è morla stamane, 
a sua sorella è venuta... con una strana 
domanda. Sembra che Ja ragazza che è 
moria avesse il capriccio di voler essera 
sepolta con qualche cosa di vostro, e 
perciò la sorella è venuta a chiederlo; 
ed io cerazo di un berretto da notto 


esigenze del colosso. Il Nord per per 
suadere Ja Turchia che non può più 
faro assegnamento su nessuno e che 
l'Europa più non esiste, perchè al suo 
posto sta la Russia d'accordo colla Ger- 
mania, cita gli ultimi discorsi doi mi 
nistri d'Inghilterra © d'Austria-Unghe- 
Ma chi ci assicura che l'ultimo motto 
Inghilterra o dell'Austria-Ungheria 
sia proprio questo soltanto : lasciar fare, 
lasciar passare ? 

L'attitudine della Serbia è pure 
gomento degli studi odierni del Nord. 
naturalmente si cerca di dimostrare che 
sono motivi d'ordine morale e nari 
nale, piuttosto che d* ordine politico 
quelli che comandano alla Serbia 
rientrare in azione. « La inarcia in- 
nanzi dei serbi non è una complica- 
zione, dico il Nord, poichè mon si too: 
cano gli interessi riservati dell'Austria» 
Ungheria. È piuttosto una semplifica- 
zione in questo senso, che può accelo- 
rare lo scioglimento della guerra at- 
tuale, » 

Il linguaggio dei giornali austriaci 
che ieri abbiamo riprodotto non è il 
commento più benevolo a questi apprez- 
zamenti, del resto molto interessati, del 
giornale russofilo. E metterà conto an- 
che di far notare che nella chiusa del 
suo recente proclama, il principe Mi- 
lano accenna alla liberazione dei 
télli serbi... e a un impedimento terri. 
toriala del Principato. 

Dispucci da Vienna ai giornali fran- 
cesi dicono che il conte ndrassy mira 
alla conclusione d'un armistizio per evi 
tare gl'inconvenienti e le complicazioni 
dell'intervento militare della Serbia. 

I Consigli dei ministri si succedono 
frequentissimi a Londra, e il Morning 
Post, che è addentro nei segreti del 
gabinetto Disraeli, ci avverte stasera 
che è giunto il momento in cui do- 
vranno esaminarsi problemi assai im- 
portanti. 


—_—_—______ 
IL NUOVO MINISTERO 


L'on. Depretis ha tosto compreso che 
lo demissioni del ministero gli avreb- 
bero porla una scusa per seppellito Jo 
quistioni che i bilanci dell'entrata e 
della guerra avrebbero suscitate. A chi 
i deputati avrebbero mosse delle. cen- 
sure, delle: obiezioni o semplicemente 
chieste del'è spiegazioni ? Ad un mi 
stero cho più non sussiste 0 ad un mi- 
nistero che non è ancor composto ? 

Ogni discussione sarebbe tornata vana 
o inutile, nè vi è deputato che non lo 
abbia compreso; ed è questa conside» 
razione che aveva indotta la Commis- 
sione generale del bilancio a proporre 
che si accordasse l'esercizio provvisorio 
di due v Ure msi pei bilanci non an- 
cora discussi è che la Camera avrebbe 
potuto discutere quando si fosse radu- 
nata di nuoro, dopo la formazione del 
nuovo gabinetto. 

In questa proposta non si rivelaya 
che ud rispelto sincero delle consuetu- 
dini parlamentari, perciocchè i bilanci 
non si votano che per un gabinetto, il 


grime. — Povera Betty! Non avrei 
mai creduto di non averla più a rive- 
dere! 

— Vederla potete. La sua sorella che 
è abbasso mi ha chiesto se volete ve- 
derla. 

— Ma ella è moria! — 
gherita, fattosi alquanto pallida. — Io 
non ho mai vedtto una persona morta 
e non vorrei quasi vederla !.. 

— Nor ve l'avrei nemmeno io chiesto 
so non foste entrata. Le avero già ri- 
sposto di no în vostro nome. 

— Scenderò e lo parlerò io — disse | 
Margherita, temendo che i ruvidi modi 
di Dixon potessero offendere la povera 
ragazza. E prendendo in mano il ber- 
retto, s'avviò alla cucina. 

Maria aveva la faccia gonfia dal pian- 
gere @ prorappo di nuovo în singhiozzi 
quando vide Margherita. 

— Oh, signorina! essa vi amava! 
vi amava tanto! i 
Per lungo tempo Margherita non la 
potè indurre a dire altra cosa. Final. 
mente la sua simpatia e i rimproveri di 
Dixon giunsero a trarre da lei qualche 
breve narrazione dell’accadnte. Nicolò 
Iggius era uscito alla mattina, lusciando | 
Betty come stava nel giorno avanti. Ma 
dopo un'ora, ella peggiorò ; alcuni dei 


che non fosse tanto buono per poter- 
Glielo dare, 


vicini corsero al laboratorio di Maria; | 


gli Uffici interno alla legge elettorale 
era por lui un gravo avvertimento. Tutti 
gli Uffici furono concordi nel voler no- 
minare delle Commissioni, che prendes- 
sero ad ésame un progetto, il quale non 
appaga nessun partito, e, abboracciato 
in fretta, non è pure accompagnato da 
quello informazioni politiche e nozioni 
statistiche , indispensabili in si grave 
‘argomento. 

La riforma elettorale non riguarda 
solo il ministro dell'interno; è qui: 
stione altamente ministeriale, che in- 
volve la responsabilità di tutto il ga- 
binetto. Nè l'on. Depretis si sarebbe 
rassegnato alla crisi, se. nonvavesse 
avuto il chiaro presentimento che i 22 
voti di maggioraùza fon avrebbéro ri 
tardato a convertirsi in 22 voti di mi 
norunza. L'opposizione è come la balla di 
neve, che, avvoltolandosi, diventa una 
valangà, la quale schiaccia chi ne viene 
colto. E che sarebbe stato dell'on. De- 
pretis se fosse sopraggiunta Ja discus- 
sione del bilancio dell'entrata, dore 
l’opposizione aveva dimostrazioni incon- 
futabili da addurre alla Camerà chela 
situazione finanziaria era di tanto peg- 
giorata ne' venti mesi, per le nuove 
spese fatte 0 lo proposto, che alla fine 
dell'esercizio si avrebbo un disavanzo 
sonsibil 
dotti dello imposte e l'aumento de'dazi 
sugli zuccheri, sui caffà e sul petrolio? 

L'on. Depre 
dere a'suoi colleghi cho rassegnassero 
tutti le loro demissioni, per poter sal- 
vare almeno sè stesso, comprendendo 
che col ritardare, non avrebbe più po- 
tuto aver l’incarico di fare il nuovo 
gabinetto. 

Ora conviene attendere, con calma 
© pazienza, i frutti dell’opera sua, L' 
sunto non è lieve, sopratutto per un 
presidente del Consiglio che da venti 
mesi modera !a politica italiana, como 
tutti sanno. E'più difficile ancora 
rebbe, se avesse fondamento di ragione, 
la voce sparsa ch'egli ricerchi i.nuovi 
suoi collaboratori esclusivamente fra i 
184 deputati che il giorno 14 rotarono 
in favore del ministero. Dove l'on. De- 
pretis potrebbe sperare di trovare an- 
cora que' 184, che dovrebbero , a' sio 
avviso, rappresentare la fedeltà alla 
sua persona ? Si guardi da si strana 
illusione, so desidera di fare un ‘mini- 
mera non avrebbe data alcuna testimo- | stero vitale, un ministero adatto a di- 
nianza di sfiducia verso l'on. Depretis, | rigere le discussioni della Camera ‘0a 
così non gli porge alcuna prova di fi- | rassicurare la nazione. 
duoia votandogli, come ègli richiese, i! ’ L'on. Depretis ha studiato abbastanza 
bilanci in pochi giorni. l'ambiente. della Camera, in mezzo a 

Non si. può supporre ch'egli non co- | cui vive e» dalla quale: abbisogna di 
Je condizioni sue. Rassegnando | esser sorretto.’ Or 'è certo ‘che’ ogni 
ioni dell'intero gabinetto dopo | malleveria ‘di stabile appoggio gli ver 
il voto del giorno 44, egli ha potuto, | reble meno, se egli credesse di poter 
socondo Je norme parlamentari, otte- | superare lo presenti difficoltà col cam: 
nero di essere incaricato di formar }a | biamento di alcuni’notsi.' Nòn' trattasi 
nuova amministrazione. Sarebbe stato | tanto di mettér ui ministro ’ndovo in 
lo stesso se avesse ritardato di alcuni luogo d'ua ministro antico; quanto di 
altri giorni? La discussione avrenuta | abbandonar certe idee e di dare un 


_—_— _ __@ 


il padre non sapevano dove l'avessoro a 
cercare. Maria era rientrata solo pochi 
minuti prima ch'ella spirasse. 

— Sarà un giorno 0 due cho espresso 
il desiderio d'essoro sopolta con qualche 
cosa di vostro addosso. Essa non era 
mai stanca di discorrer di voi. Solova | e l'introdusse poi nella tranquilla pre: 
di eravate la più bella cosa su ! sonza della moria. 
gui mai il suo occhio avosse posato. Vi | Quivi giunta, Margherita si rallegrò 
amava caramente. Le suo ultime parole | soco stessa d'essere venuta. Quella fac: 
furono : « Recalele il mio addio più | cia, che avora sì spesso espressa la 
fottuoso e traltenete il babbo dal bere... » | stanchezza e il dolore durante la vita, è 
Voi verrele a vederla, signora ? So che  l'irrequiotozza eil turbamento di affin» 
essa l'avrobbe utimato una grande gen- | nosi pensieri, ora aveva un pallido ma 
tilezza. dolce sorriso, che trasse le lagrime agii 

Margherita esitava alquanto a rispon- ! occhi di Margherita, ma nel medesimo 
dore, © Dixon, a bassa voce, l'incorag- | tempo foce entrare una calma profonda 

ener fermo © non andarci. | nell'anima sua. Codesta ora dunque la 
i andrò io piuttosto — soggiunse. | morte! Sembrava offrire molta più pacé 
E, voltasi alla ragezza, prosegui: ‘che non la vita. 

— La signorina Halo è occupata @| Pian piano ella si ritirò da quel letto; 
non può veniro; altrimenti ci sarebbe | o, accompagnata da Maria, che piangeva 
venuta, sommessamente , scesero al piano di 

Ma la ragazza guardava Margherita | sotto. 
con occhio she diceva chiaro come la | Nicolò Iggius se no stava ritto, colla 
venuta di Dixon non lo sarebbe stata | mane appoggiata sul tavolo, gli occhi 
bastevole compenso. spalancati per la notizia udita pur dianzi, 

— Sì, ci verrò... Ci verrò prima del | ma fieri ed asciutti. Egli si sforzava di 
{ho — disse Margherita. — Ma, o vo- | persuadersi dolla ronltà del triste fatto, 
stro padre, Maria, dov'è? perchè non gli riusciva di capacitar- 

Maria scosse il capo © sone andò, e | seng; ell'era stata malata gravemente 
Margherita si allontanò da Dixon per | sì lungo tempo, cl'egli avea finito con 
togliersi ad ogni esorlazione che potesse | persuadersi che non sarebbe morta. 
mirare a smuovere la sua risoluzione. | Margherita, quanido s'accorse di lui, 


isp 
bili di vita © di autorità. E il ministero 
qualsiasi che si fosso presentato alla 
Camera avrebbe avuto l'inestimabile be- 
neficio di pofer occupare subito questa 
nella disamina de' pochi bilanci che ri- 
manevano, mentre dubitiamo che trovi 
apparecchiata a’ suoi lavori. 
îdio in 
cui aggirasi la Camera non sarebbe pru- 
dente consi) so non ci 
fosse modo di adoperarno l'attività in 
quistioni di qualche importanza, le quali 
facciano lacere le passioni e î dissensi 
che sogliono sempre tener dietro ‘a una 
crisi ministeriale. Mancando le'grandi, 
sorgono le piccole quistioni. Di queste 
se n'ebbero troppe, tanto che niuna di 
quelle si è potuta risolvere o non si 
risolse che col silenzio. 

L'on. Depretis non ha riflettuto a tale 
pericolo per soverchia sollecitudine di 
evitare il fastidio d'ana discussione di 
bilanci, chie ad un antico parlamentare 
non dovrvbbe mai rear nol : 

Egli ha conseguito di far votare i bi. 
lanci senza farli precedere da una di- 
scussione; ma i bilanci non discussi 
equivalgono ad un esercizio provvisorio. 
La sola differenza che sì ha è questa, 
che le questioni di massima sono riser- 
vale di fatto e non possono riporsi sul 
tappeto, perocchè ognuna di esse non 
sorgorebbo più che sotto la forma d'in- 
terpellanza, della qualo la Camera as 
seguerebbe il tempo, invece che nella 
disamina de’ bilanci ciascun deputato 
avrebbe il diritto di esporre le sue os 
servazioni. 

Ormai in Italia si hanno, intorno a' 
bilanci, dello idee più esatto e conformi 
alla pratica de' popoli più provetti in fatto 
di libertà. I bilanci sono una preziosa 
guarentigia dell'impiego do' danari de' 
contribuenti 6 non sono più il campo 
di votazioni di partito. Qualunque sia 
il gabinetto, purchè sorto costituzional- 
mente, a niuno potrebbe venire in testa 
di ricusargli i mezzi di riscuoter le im- 
posto e di soddisfare alle speso ed adem- 
piere gli obblighi dello Stato verso i 
suoi creditori. Atti di ordinaria ammi- 
nistrazione, non trovano contrasto in 
alcuna parte della Camera ; se vi hanno 
dissensi, riguardano solo i calcoli e Je 
previsioni, ovvero alcune categorie di 
spese. E come accordando l'esercizio 
provvisorio per duo o tre mesi, la Ca: 


—— —————————————— 
XXVII. 
Conforto nelle peni 


Nel pomeriggio di quel giorno, Mar- 
gherita si avviò alla casa d'Iggius, dove 
Maria l'aspettava con qualche diffidanza, 


malgrado l'incremento de'pro- | 


ebbo premura di chie- | 


Ga 
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nuovo indirizzo alla politica economica 
d'Italia, 

La quistione per la qualo l'on. Za- 
nardelli ha dovuto rassegnare il poria- 
foglio de’ Javori pubblici, continua ad 
agitare gli animi‘e a dividere i depu- 
tati. Essa non potrebbò esser risòlta 
come ba'propostò l'on. Depretis, nà ci 
pare che vi abbia niun uomo rispettabile, 
deputato o senatore, il quale sia disposto 
a assumere il portafoglio abbandonato 
dall’on. Zanardelli , per metter la pro- 
| pria firma a convenzioni che non ha 
| avuto tempo di esaminare e di studiare. 
| La dignità di ministro ne lo impedi 
| rebbe, poichà a sottoscrivere delle con- 
! venzioni che non si sono approfondite 
| non fa d'uopo d'un uomo politico; è 
{ ufficio più rispondente ‘alle funzioni di 

un impiegato ‘inferiore. Un ministro 
siffatto' torrebbe ogni prestigio al gabi- 
nelto intero , prima ancora’ che fosse 
costiluito, nò sarebbe probabile’ che po- 
| tessè facilmerite incontrare’ compagni e 
collaboratori in Parlamento. 

D'altra parte l'on. Depretis non po- 
* trebbe + neppur imaginare di rifaro il 
suo gabinetto , ritenendosi provvisoria- 
mente il portafoglio de' lavori pubblici, 
poichè non è'censentaneo‘alle biione tre 
| dizioni costituzionali che una faccenda 
| di tanto peso quanto le convenzioni di 


| strade ferrate, sia assunta da chi non è 
! il voro titolare del ministero, da cui 
| principalmente dipende. Laonde 1"ono- 
revole Depretis, o dovrà abbandonara 
\ il portafoglio della finanza per quello 
| do’ lavori pubblici, o dovrà trovare un 
ministro autorevole do' lavori pubblici. 
Comunque sia, Ja quistiono non si.ri- 
solve con un semplico ‘mutamento di 
persone, nè l'opposizione si disarma col 
| Meltere un ministro a' lavori pubblici 
che mantenga l'opera dell'on. Depretis, 
L'opposizione si disarmerà allora sol- 
tanto che l'on. Depretis si presenterà 
alla Camera per ‘annunziarle che le 


stione delle strade ferrate sarà sotto- 


Popolazioni o’ delle ‘grandi ‘città com- 


merciali saranno soddisfatti. 
Ricusando di entrare in questa vi 
noi temiamo che l'opera dell'on. De- 
pretis por formare il. nuovo ministero 
sia come pestar l'acqua nel mortaio. 
—_iiren ai 
1-DAZI DI FINANZA IN AUSTRIA 
La Giunta finanziaria del Reinbsrath an- 
striaeo, respinse con 20 voti contro 19 ne) 
seduta del 19 l'aumento del dazio © l'ime 
Dostà sul' petrolio proposta dal. governo.' 
—___________ 
Proclama del principe "Mil: 
Diamo il'testo del : proolama) di «guerra 
del principo Milano: nz 
1] 


rebbe voluto ritirarsi inosservata per 
timore di offendere con la' propria pre- 
senza la solennità del paterno dolore; 
ma egli, fattosi accorto .di.loro per i 
singhiozzi di Maria, le afferrò un brao- 
gio @ lo tenne .strelto, fino a:che potò 
trovar fiato da parlar 

— Eravate presso lei? L'aveto veduta 
morire ? 

— No — rispose Margherita, aspet- 
tando pazientemente, giacchè si vedeva 
scoperta. Egli seguitara a tenerlo il 
braccio durante l'interrallo che passò 
pritna ch'egli ripariaase. 

— T'ulti dobbiamo morire — disse 
egli finalmente con una strana gravità 
nell’accento, chè destò subitomente a 
Margherita l'idea cho avesso bevuto... 
non forse all'eccesso, ma abbastanza da 
rendere i suoi pensieri un po' confusi. — 
Ma essa era più giovane di mo — ag- 
giunso, e sembrava seguitare a ponde- 
rare sull'avvenimento cogli occhi fasi, 
non su Margherita, ma altrove, benché 
le tenesso pur sempre stretto il brac- 
io. Ad un tratto, fissandola con occhio 
fieramente inquisitore : 

— Ma siete voi proprio certa ch'ella 
sia morta? — le chiese — che non 
sia svenuta? Tante altre volte no avea 
avuti degli svenimenti ! 


— Ell'è morta — rispose Marghe- 
rita, parlandogli con calma senza a- 
ver paura di lui, benchè Ja sua stretta 


Pagamento anticipato. 


storia con nuovi, inauditi orrori. Sa scheggio, 
devastazio: piombarono tutto le 
parti dell iesti flagolli fu 
nati soprattutto sui territorii serbi, 
co porta il nostro nome. Sabbene l'articolo 2° 
del protocollo di pace del 16 febbraio alipulaase 
la più assoluta ampaistia in favore di quelli io= 
felici nostri fratelli chè trovarono protezione e 
musientamento in Serbia, cionondimeno il fana= 
tinmo musulmano ha sciolto ogni freno al suo 
furore vendicativo contro di essi. Confidando 
moi trattati ‘internazionali. abbifmo ‘persuaso ls 
maggior parto dî questi. infelici a ritornare in 
patria. Ritornati in seguito a: nostro consiglio 
nol Joro passe, ossi ni oposti sotto varii 
pretesti a muove persecuzioni, a nuove violenze 
par farto dei loro oppressori 
Tavatio il taiò governo ha ri, utamente pro- 
teitito retto la Scblime Porte. contro. queste 
patesi violazioni trattato. Avendo il 
turco lasciate - im Queste nuova violensa, 
esso ha calpestato Ja sua parola solentemente 
impegnata. - 
Serbi! 


Dogo usa violazione tanto manifesta degl'im 
egni aston dll Porta di fronte lla Serbia, 
non ritmo pi igati ‘a ‘ropportare questa 
porosa situazione, ia cui. da campioni della lie 
bertà eravamo ‘divenuti. npettatori. pasalri di 
quelle barbario, il cui scopo evidente è l'estir. 

ono della razza serba, La misura delle cru 

tà turchò è tale che Ja Serbia non può sai: 
atorvi più senza intervenire, né può senza umi. 
Nazione tollerate per l'vrenize 1 vincoli che la 
| uniscono ad uno Stato il quale attinge la 


| forza vitalo al facatiamo | che già minaccia il 


Pridcipato. Quantongue l'attitudine della Serbia 
vario la Porta ottomana fonto perfettamente Je 
salò, etna prepara a questa nostra patria noori 
pericoli. Oltre alfa cospirazioni tramato ia se- 
| Ergo conto la noir sicaezza itarn, il suo 
intro degli esteri osa dichiararci apertamente 
che la Porta possele numerosi mezzi per dine 


| neggiare la Serbia ancho sonza dichiararlo for: 


malmento la guerra. 


nel momento în eni è 
dall'osercito d'uno dei più 
un linguaggio simil 


| Convenzioni sono ritirate e che la qui- | 


dobbiamo certamente lasciar sfoggire vn''ucca= 
sione come l'attualo onda aasicuraro una volta 
| per tutto il nostro avvanire. 
No! La lotta contro il nostro secolare nemico 
non è ancora terminata: colla nostra ultima 
| guerra. Noa sarebbe nò nol nostro intorerse» 
ni nella nustra dignità , dodicarei tranquilla: 
| monto ai lavori pacifici, seoza manifestare tafta 
la nostra energia, onde evitare , per quinto lo 
| conssotono le nostre forze, i paricoli da cui è 
minacciata la nazione sorbm e per compiore la 
nostra missione nazionale: 
Quantuague il valoroso esercito runso posta, 
za la nostra cooperazione, fur trionfara q; 
ta caura che l’imperatore Alessandro ha ve 
sunta otto Îa sua potento protezione, nulla si 
mondo può disponsardi’ dall' adempitziento del 
| dovere che spetta alla nazione serba nella 
qualità di meinbro della famiglia cristiata 
a dere questo nuovo 
alla sua razza. Le na- 
Ja libertà soltanto n co- 
ato doi. maggiori ne è netonario, ac- 
quistarla a costo del lor ra, 
come quelle che abbiamo inizi 


fateli martiri 
ci maledirebber ne saremmo ama- 
ramenlo pentiti. Lo ombre dei guerrieri caduti 
l'anno'acorso sui campi di battugli 
gherebbaro ne ci vedessero, al mi 


— 


fosse tale da farle male © dei fieri 
lampi balenassero fuor degli occhi in 


mezzo alla stupidità che li velava. 

— Ell'è morta! — ripetà. 

Ei seguitò a tener fisso Jo sguardo 
su lei per alcun tempo, ' poi, Jasciando 
il suo hraccio,. si gettò col corpo aftra- 
verso al tavolo e proruppe in singhiozzi 
tanto violenti che fecero scuetere quello 
e ogni altro mobile nella stanza. 
Maria gli si' appressò ‘tremando, ma 
egli l’allontanò con ruvide spinte e per- 
cose, 

— Vattene! vattene! Che me ne im. 
porta di to? i 

Margherita prese Ja mano alla pore- 
rotta © la tenne dolcemente fra le pro- 
pri 

Nicolò si strappava i capegli. perco- 
teva il capo contro al tavolo, finchè ri- 
mase esausto e stupido. Neanche allora 
sua figlia nò Margherita non_gli si sc- 
costarono. La prima tremava da capo a 
piedi. 

Finalmente, dopo un interrallo assai 
lungo, si alzò. Avea gli occhi. gonf e 
pregni di sangue e sembrava avere di- 
menticato che vi fossero altre persono 
nella camera, perchè quando so ne ac- 
corse scagliò loro una torva oc 
© dopo aver borbottato non s0 che. 
viò all'uscio. Maria corso ad afrrest 
stringendolo per il braccio con forza. 


o, 


— Oh padre, padro! non istassera ! 


aeneilo russo che si è giù Soperto di gloria, vi 
roviam) i nostri eroii fratelli del Montenegro 
tri valorosi vicini, i rumeni, che: pas 
io onde combattere per la loro 
indipendeaza o per la libertà dei cristiani op- 


rest. 
Sti! Oggi ricoriamo nuoramente ale armi 
la anta causa nazionale & cristiena Come 
nio antenato. mi alla testa. del po 
polo serbo in armi. La bandiera che spiega por 
la seconda volta il quarto degli  Obrenoriteh, 


porta l'iscrizione della libertà ed indipendenza 
nazionale. Avete già dato splendido prove del 
vostro patriottismo a della vostra. abnegazione 
sotto questa bandiera. Un passo decisivo in 
amnoti 


pergoremo la mano ai nostri fratelli 
iamo separati dal campo di battaglia 
i © ginmmai è suonata l'ora di 
compiorla grande opera nazionale iniziata tanto 
gloriosamente dagli ari di Takovo e ripresa da 
nel l'anno scorso. 
E dunque avanti, guerrieri, a. fianco. delle 
vittoriose aquile dell'imperialo liberatore 0 fi- 
i mell'Onsipotente, il protettore dolla giu- 
stizia ! Avati in nome della liberazione della 
montra cara patria! 
Belgrado, 1712 dicembre 1877. 
Mitax Onnexovien IV 
principe di Serbia. 
——___—_—_ 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gozsetta Ticinese pubblica Ja se- 
guonto comunicaziono che il Consiglio fe- 
dorale ha indirizzato, in data del 5 dicem- 
bgo, ai governi di Germania o d'Italia, agli 
Stati confodorali ed allo Amministrazioni 
dollo Società forroviario Nord-Est e Cen- 
tralo, partecipanti all'impresa del Gottardo: 

« Abbiamo l'noro di recare a vostra co- 
gnizione che la Direzione della ferrovia del 


Gottardo ba stabilito il seguente programma | 


eYprevontivo per il 0° anno di costruzione 
del gran tunnel dol Goltardo , cioè per il 
periodo dal 4 ottobre 1877 fino al 


li nella Convenzione 
supplotoria dei 24(25 settembre 1875, 0 che 
esso eseguirà i lavori rimasti in arretrato 
fino al 30 settembro 1877, nel corso dei tre 
anni cho ancora gli restano per compire il 
funnel, cioò si ripartirà l'arretrato in modo 
equa sui tro anni: 


sottembro 1878 


sendo oi 


ta20 pap at 
fmi n, 


Di 
H 
5 

È 


guidi per emi 


Pe 
oct vagare È 8 
SE ne mie 


‘Al 20 gett 


Progresso dei Lavori 


cata 


ansa 


re 1597 


so dei lavori del ton- 


Designazione dei lavori 


So da queste cifre complessive dello speso 
fino e col 30 settembre 4878 di franchi 
35720100 si deduce. l'importo dai sussidi 
dei cinque primi anni dî costruzione fn fr. 
23,028, 175, rimanigono come somma proven 
tiva per il 0° anno di costruzione franchi 
11,707.025. 

‘Socondo la convenzione internazionale 
dol 45 ottobre 4800, a questa somma pre- 
vontiva devosi aggiungere ancora l'annua- 
lità fissa di fr. 3,148,148 © quindi il bodget 


n  —__—_—— 


Qualunque altra sera piuttosto ‘ma non 
questa sera. Oimè, ch'eì sone va a bere 
di nuoro! Io non vi lascio, padre! Po- 
telo percuotermi, ma io non vi lascio! 
Lo sue ultime parole furono che vi rat- 
tomessi dal bero 

Ma egli respinse con violenza la po- 
voretta cho andò a porcuotere contra 
una seggiola in guisa che ne ebbe la 
faccia tuita sanguinosa ; però trorò ùn 
altro ostacolo in Margherita ché se ne 
stava’ ritta sull'usrio a impedirgli il 
passo, silenziosa, ma con severo sguardo. 

Egli lo rispose con uno sguardo. di 
sfida: 

— È casa mia questa. V 


di costi, 


ragazza, o vi costringerò io ad andar- | 


vene 


rebbo infatti astenuto dal. 


vesse veduta far mostra di ritrarsi un 
tantino. Ma ella' rimase immobile, senza 
maî ‘togliere da lui gli‘ occhi serii e 
profondi. 

— Perchè mi guardato in cotesto 
modo? — le chiese alla fino, messo in 
rispetto dalla sua calma severs. — Se 
vi pensate di trattenermi dall'andar- 
mene dove mi piace, per il motivo che 
in casa mia, dove 
io non vi ho mai chiesto di venirci, 
vi sbagliate, Sarebbe bella che'un tomo 
mon potesso recarsi a cercare l'unico 
conforto che gli rimane! 

S'era seduto, così dicendo, mezzo 


, qualora l'a- | 


per il 0* anno di costrazione raggiungo i 
franchi 44,040,079. Pare poi in generale 
‘ghe siasì di accordo col proventito dei de- 
legati ‘alla verifica del tannel, che la some 
ma delle ultima quattro rate annuali o fr. 
12,508,502 abbia ad essoro regolata nol 
nuovo trattato da concludersi nello stesso 
modo; come il pagamento del anovi sus- 
aidi dalla conferenza di Lucerna 
di-fr. 28 milioni. Si avrebbe quifdi una 
somma di sussidi di fr. 40,502,602 por far 
fronte alla cifra: non ancora definiti vamonte 
stabilita per la costruziono delle lince d'ac- 
cesso. 

Nell'incertezza però in cuisi è, circa al- 
l'epoca in cui la ricostituzione della So- 
tà sarà oseguita, e su quando i lavori 
allo lineo di. accosso saranno intraprosi, è 
impossibile il fissare un preventivo per il 
periodo del 6° anno di costrazione. con si» 
carezza. Abbiamo 


di l'onore di pro- 
porre, come, parto di sovvanziono_ per le 
linee d' accesso per il 0 anno di costru= 
zione di prendero 1° importo dello annuità 
fisso como massima, per cul la sovvenzione 
complessiva venne fissata alla somma suao- 
connata di fr, 14,940,073. 

Nel mentre ci riserviamo di darvi cono- 
scenza dei relativi preventivi per lo linee di 
accesso, appona lo circostanze lo permet- 
tano, ci attendiamo un cenno di ricevuta 
questa comunicazione, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 18 dicembre. 
(90* della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta allo oro 3 id. 

| Leggosi ed approvati il processo verbale 
| della tornata antecedente. 

|. L'ordine del giorno reca il seguito della 
| discussione dello stato di prima previsione 
della sposa del ministero dell istrazione 


parole descrive 
finanziario poso prospero del- 
Per.cui chiede un 
ministro della pub- 


clogio all'indirizzo dell'Accadomia dei 


| nistero della istraziono pubblica non ha po- 
tuto stanziare in bilancio una somma m 
giore di L. 10,000. 1l ministero dell'i 
zione pubblica ha pochi fondi, ma pro- 


j0ei, l'on. ministro dichiara che il mi- | nimità. 


Votanti 87 — Favorevoli GI — Con- 
trari 0, — Uno astenuto. 

Il Senato approva. 

Stato di prima previsiono della sposa del 
ministero di grazia © giostizia.0 dui culti 
per l'anno 1878: 

Votanti 87 — Favorevoli 70 — Gon- 
rari 10 — Uno astenuto. 

Il Senato approva. 

Stato di prima previsione della spesa del 
‘ministero degli affari esteri per l'anno 1878: 

Votanti 87 — Favorevoli 81 — Con- 
trari 6 — Uno astenuto, 

Il Senato approva. 

Stato di prima previsione della spesa dol 
ministero dell'interno per l'anno 1878: 

Votanti 87 — Favorevoli 79 — Con- 
trari 8 — Uno astenuto. 

Il Senato approva. 

La soduta Ita a ore 4 30. 

Domani soduta pubblica alle 2. 


——_ —_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 48 dicembre. 

(1061 della Sessione) 
Presidenza dol Pnsinenta CRISPI. 


La seduta è aperta allo ore 2. 
Si dà lettura del processo verbalo della 


tornata procedonto 0 dol sunto delle peti- | 


zioni. 

Si accordano alouni congedi. 

La Giunta dello elezioni ha convalidata 
V'eleziono dell'on. Saint-Bon a doputato del 
collegio di Gastelfranco, 

matmenz presenta Ja relaziono sul pro- 
getto di leggo per l'istitazione di un'Acca 
domia navale in Livorno. 

Si procedo all'appello nominale per lo 
alezioni dei commissari di vigilanza prosso 
lo Amministrazioni della dei dopo- 
siti e prestiti, del Fondo per il culto o 
olla Giunta liquidatri 
siastico di Rom 

Si estraggono a sorto i nomi dei dopu- 


tati «he procederanno allo spoglio dello 


schede. 
sanuv-mer presta giuramento. 
maemaris (presidonto del Consiglio) 
prega la Camera di mottere all'ordino del 


sione del progelto di legge per la conven- 
zione colla Società Charles, Picard. 


Commissione generale del bilancio all'un 


emus. Sc non ci sono opposizioni, 
proposta del presidento del Consiglio 
intendo approvata. 

L'ordine del giorno reca la discussiono 


metto di adoporarsi presso il ministro dello sa bilancio del ministero della guerra pel 


finanzo affinchè i cesideri legittimi dell'Ac- 

| cadomia dei Lincoi siano soddistatti. 
mamtani ringrazia l'on. ministro per lo 
dato spiegazioni. Tnsisto sulla. nocessità di 
aumentara i fondi indispensabili all'incre- 
mento di un' Accadomia como quella doi 
| Lincei tanto benemerita della scienza e della 

civiltà, 
| A Roma nulla può essere. più utilo che 
aumentare lo splendore della scienza e 
more alla vora civiltà. 

| I bilancio dolla pubblica istruzione è 

quindi approvato senza osservazioni. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a sorutinio segreto di questo bi- 
lancio e degli altri approvati nella tornata 
Fiori. 

| wmes. La parola spetta all'on. Berti ro- 
| latoro del Codice sanitario. 

seme: a nomo dell'Ufficio centrale pro- 
nta all'art. 8 del pro- 


ai vetorinari provinciali. 
jpprovato. 

corrime (ministro dolla pubblica istra- 
zione) presenta a nome del suo collega il 
ministro d'agricoltura è commerelo fl pro- 
getto di legge già approvato dalla Camera 
per proroga all'alinazione doi beni adem- 
privili in Sardegna e ne chiedo l'urgenza 
che è ammessa 

mermeza (prosidanta del Consiglio) pro- 
senta il bilancio dell'entrata. 
| munita (relatore) riferisco su alcuno po- 
tizioni dello quali 
| archivi, por altre fa approvato l'ordino del 
| giorno puro e semplice. 

mms. proclama il risultsto, della vota- 

zione a scrutinio segreto : 

Stato di prima previsione della, spesa del 
ministoro dell'istruzione pubblica. per l'anno 
1878: 


vinto, mezzo irritato; pi 
appena essa lasciasse’ l 
ma risoluto a usare la violenza minso- 
ciata solo pochi minuti prima. Marghe- 
rita senti che ei riconosceva il suo po- 
tero; andò a lui e gli appoggiò la mano 
sul braccio. 

— Venite meco — gli disse con voce 
bassa e solenne, in cui non si scorgeva 
il menomo dubbio sul suo assentimento; 
— venite a veder] 

Fi si slzò bruscamente e stetto al- 
quanto irresoluto, con uno strano pia- 
farla aspettare, mentr'ella ne 
ne sìava aspettando pazientemente; fl- 
nalmente la segui al piano di sopra © 
steltero entrambi în presenza al cada- 
vere. 
| — Le suo ultimo parole a Maria fu- 
rono: « Rattieni nostro padre dal bero. > 
| Non può mica offenderla ciò ora- 
| inai — ci borbottè. Nulla' può ‘più 
| offenderl: @ la sua voce mori nel 
pianto, mentre soggiungora: — Che si 
questioni 0 si stia ip pace... che ci si 
debba affaticare da straggercì il mi- 
dollo... checchè si faccia, nulla può 
darle noia... ella ne ha' già avuta Ja 
sua buona porzione; con il duro latoro 
in prima e la malattia poi... ella fece 
una vita da cane! E moriro senz'avor 
mai conosciuto una gioia nei suoi giorni! 
Checchè ella abbia detto, rogazzo, non 
ne saprà mica nulla adesso, ed io devo 
pur prenderne una sorsata, tanto da 


suna: sono rinviata agli | 


in seguito alle dichiarazioni fatte ieri dal 
presidente dol Consiglio. 

rammma spora cho tutte lo questioni re- 
lative a quest» bilancio si porteranno nella 
‘no dopo la costituzione del 


(pres. del Cons ) lo non po: 
impegni 
po del gabinetto.. In ogni caso, 
il successori il desiderio del- 
(Narità) 
amoema rinunziano alla 


mmaa, Si passa alla 
pitoli. 

Tatti i capitoli sono approveti senza di- 
seussione, L'on, Geymet fa un'osservazione 
sul cap. 20, e gli dà schiarimenti l'onore- 
volo Balegno, relatore. 

La somma complessiva dol bilanoio della 


nitivo di previsione per l'anno 4878, il go- 
verno dol Ro è autorizzato a far pagare lo 
spose ordinaria o straordinario del ministero 
dolla guerra, in. conformità 
prima previsione annesso 
leggo. » 


fpres, della Commissione ge- 
nerale) dichiara che è riservata anche la 
quostiono sollevata coll'ordino del giorno 
cho la Commissione aveva proposto, 

Si procedo alla votaziono a scrutinio so- 
greto del bilancio del ministero della 


guerra. 


darmi forza contro al mio dolore. 

— No, che non dovete! — gli disse 
Margherita, raddolcondo i modi a se- 
conda del suo tono raddolcito. — Se la 
‘sua vita è stata quale avete detto, al- 
meno può aver incontrato la morte 
senza la ‘tema che altri ne hanno. Oh, 
avreste dovuto udirla parlare della vita 
fatura, della vita in Dio, presso a cui 
è ora volata: 

Ei crollò il capo, guardandola in pari 
tempo obliquamente. La sua faccia pal- 
lida e stravolta la colpì dolorosamente. 

— Si vede' che siete assai stanco. 
Dove siete stato tutto il giorno? Non al 
lavoro? 

— Non al lavoro, certamente, od a 
quello che voi chiomate lavoro. Sono 
stato a stancarmi a girare per veder 
gente che uon aveva voglia di lasciarsi 
vedero ora chela legge è sorta contro 
di noi. Ed ebbi stanco il cuore, ci’ che 
è peggio ancora ; 6 se' ho trovato un 
amico che m'invitasso a berno un bic- 
chiere, non sapevo mica chi giacesso 
costì morendo,.. Betty, rogazza mia, tu 
mel credi, non è vero? — disse rivol- 
gendosi alla povera forma senza vita 0 
parola. 

— Sono ben cerla, io, che nol 
pevalo; non era possibile nemmeno; 
fu cosa così ropentinn! — gli disso 
Morgheri desso, vedeto, sa- 
relbe tutt'altra cosa; adesso il sapete; 
la vedete giacer qui; avete udito quali 


| leggo 


(L'on. Crispi code il seggio prosidenzialo 
all'on. Spantigati, vicu-prosidonte). 

Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 958 — Maggioranza 190 
— Voti favorevoli 223 — Contrari 35. 

La Camera approva. 

mocenma prosta giuramento. 

wemnx. La Giunta por l'accortamento del 
numero del deputati implegasi propone cl 
l'on. Cesaro Razzaboni possa continuare a 
far parto della Camora, malgrado Ja sua 
nomina a direttore della scuola d'applica= 
zione degl'ingegaeri di Bologna, della quale 


dell'on. Varò dice: 
a Giunta ha riconosciuto in fatto che 
la scuola di applicazione istituita prosso la 
Univorsità di Bologna con regio dooreto 11 
gennaio 1877, N. 3048, mantenuta solo in 
parto a carico del bilancio dello Stato, è 
nel resto a carico di un consorzio univer- 
sitario, del qualo fanno parto provincia, co- 
mune, aziendo e collogi a talo uopo desti» 
nati © contribuenti, retto da uno staluto 
approvato con decreto regio del medosimo 
giorno 44 gennaio 4877, N. 9047. A_ capo 
di tale scuola è un direttoro che presiede 
un Consiglio; egli vieno nominato por de- 
creto reale, ma il suo stipendio entra fra 


le spese assunte dal Consorzio, come pure 
quelle del segretario, vico-sogretario, ecc. 
Si è introdotto il costume 


scegliere co- 
ristretta del 
professori dell'istituto. La competenza pi 
siva di tale «pesa consta dal ruolo orga- 
nico, approvato con decreto 4 marzo 1877, 
N. 3730. 

« Giò ritenuto, la vostra Giunta ha con- 
siderato în diritto, cho l'articolo 103 della 
ttorale, della cui applicazione sì 
tratterebbe, dova venir posto în armonia con 
l'articolo 97, il quale è la ospressione della 
regola generale. Perciò credo che l'impiego 
stipendiato cho fa cessare la qualità di de- 
putato în chi lo riceve, sia unicamo 
quell'impiego che abbia lo stipendio sul di- 
lancio dello Stato. 

< E per conseguenza, la Giunta opina 
cho la scelta fatta dal governo del profe 
sore Razzaboni a direttore della Scuola, 
della qualo fa parte, non importi punto, 
allo stato presente della logialazion 
gente, l'obbligo di abbandonare l'ufficio 
deputato. 

maramu» combatto lo conclusioni della 
Giunta o crode cho la Camera dchba pro- 
clamare che i'on. Razzaboni non possa più 
far parte dolla Camera. 
rispondo all'on. Si 
lo conelusioni della Giunta. 

umana fa dello osservazioni sullo pro- 
posto della Giunta, 

Si chiode la chiusura, che è approvata. 

vmes. metto ai voti la proposta dell'on. 
Salaris di dichiarar decaduto dalla deputa- 
ziono l'on. Razzaboni. 

La proposta è respinta e lo conclusioni 
della Giunta sono approvate. 

La seduta è sciolta allo 4 10. 

Domani sedata a oro 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Abbiamo aoconnato nol rosoconto dal 
Consiglio comunalo di ieri sera come sia 
stata approvata la proposta $9* sul Rego- 
lamento del mercato del pesco. fresco. 

La discussione dei con 
proposta è stata molto interessante. 

Il cons. Rai 
mercato nuovo sarà in attività, 
mano alla demolizione del vec 
sagrilegamente po: 
tico Portico d'Ottavi 

Siamo persuasi cho questa preghiera non 
avrà bisogno di replica. 

Fino ad oggi il pesco si sdaziava allo 
porte della città per dova entrava, e alla 
stazione ; Il nuovo regolamento prescrive 
cho questa operazione venga ora fatia presso 
ricevitoria a tal uopo istituita nel mer- 

stesso. 

Il cons. Ratti ha saviamento proposto 
che venga fatta una distinzione f 

sco di prima qualità o l'altim 
che l'altro banno finora pagato un dazio 
eguale. 

‘Si aumenti, si calchi la mano, ha egli 
detto, sul pesco di primissima qualità o 
ai Jasol, magari sonza dazio, quello di ul- 
tima clie serve a solo nutrimento dei po- 
veri. 

Speriamo che il sindaco renderà atto 
di questo savio suggerimento, 


furono le ue ultime parole. Non ai 
dreto mica? 

Nessuna risposta, Infatti, dove l'a 
a cercare, l'infelico, il conforto? 

— Venite a casa mia! — di 
final.aente, tremando ella stessa per l'ar- 
rischiatezza della proposta , mentre la 
faceva. — Almeno avrete qualche poco 
di cibo buono, del quale, ne sono certa, 
avete d'uopo. 

— Vostro padre è un parroco? 

— Egli era — rispose la fanciulla 
brevomente. 

— Io verrò e prenderò una tazza di 
thè con lui, posto che mo l'aveto of- 
ferto. V'hanno parecchie coso che più 
volte avrei desiderato di chiedere a un 
parroco e non mi curo gran cosa che 
glie predichi o no attualmente. 

Margherita pensava tra sè alla sin- 
golarità della visita che porterebbe alla 
propria casa... nello circostanze attuali. 
e senz'averli nemmeno avvertiti. 
oramai ella non poleva ritirarsi e d' 
tronde non sarebbe stato che spingerlo 
alla bettola. Mentre, invece, se le riy- 
soiva di trarlo alla propria casa, egli 
rion cl sarebbe più andato. 

— Addio, la mia ragazza! Ci siamo 
lasciati per sempre! Ma tu sei stata 
una benedizione per luo padre dal di 
ohe sel pata. Sian benedelte le luo 
biancho labbra, figliuola! Mi pare che 
sorridano adesso! Ed io sono contento 
di averlo riveduto ancora una volta, 


ris sostenendo ' 


leri su. questa 


fra lo rovino dell'an- | 


Il consigliere Fedeli, a proposito del 
cottio che dovrebbe essero una vendita 
asta pubblica, ma che pur troppo è tul 
altro, ha fatto alcuno rivolazioni, che, 
mentre hanno, meravigliato noa poco Îl Con- 
siglio, lo hanno deciso ad agginagero un 
articolo al Regolamento. 

Il cottio, egli ha detto, si eseguisce in 
‘in modo irregolarissimo. I gridatori si ser- 
vono diun gargo particolare, non compreso 

7 ‘mani în pasta, 
il prezzo con no. 
tono più. 
poi ad un particolaro di 
sta, ameno che sia una 
grandissima quantità di pesce, sonza pas- 
saro per la trafila di quei mestatori, 

tI ii è mostrato molto 
manovre ed ha 
ripetuto al Consiglio medesimo alcuno pa- 
rolo del gergo che si usa în quel mercato. 

L'avero il Consiglio, seduta stante, n 
giunto un articolo che porrebbo fine a que- 
sti abusi, ci è garanzia che non lo lascierà 
restaro lettera morta, 0 che i contravven= 
tori saranno severamente puniti. oe est 
in votis. 


Torsora l'ambasciatore di Germania, sig. 
di Keudell, ha dato il primo ‘ricevimento 
della stagione. Erano invitati solamonto i 
membri della colonia tedesca a Roma ed 
alcuni illustri tedeschi qui di passaggio. La 
ignora di Koudol], pienamente ristabilita, ha 
fatto gli onori di casa. La società riunita 
nello salo del palazzo Caflarelli era numo- 
rosissima. ito era per lo 8; il ricovi- 
mento si protrasso fin dopo mezzanotto. 


Gi scrivono da Firenzo: 


Jori si è adunata la Commissiono centralo | 


incaricata di conferire i premi nel Concorso 
d' incoraggiamento ai giovani artisti d'I- 
talia. 

1 saggi inviati dai concorrenti 
vineio d'Italia sono 112. 

Dopo una lunghissima ad animata discus- 
sione i commissari 
accordo la lista di coloro che conseguirono 
il premio. 

Foco il nome dei premiati: 


Pirrona. — 1° Grado. 


4° premio. — Eroli di Roms. 

2° id. Migliaro, 

Menziono onorevole. — Tassone e Rossi. 

2° Grado. 

4° promio. — Esposito. 

2° id. — Bassarro 

Menziono onorevole, — Corelli di Como, 
Colombi, Calderini o Bedeschi. 


Tuna. — d° Grado. 


S 


1° premio. — Trovattino, 
2° id. — Croco Leandro di Roma. 
Menziono onore Galducci, Lau- 
renti di Roma, Mi 


rado. 


4* promio. — Maccagnani di Roma. 
2° id — Chinffarino di Roma e Borghi. 
Menzioni onorovoli. — Centenaro o lol- 


4° promio. — Soli di Milano. 
2° id. — Barbieri di Napoli. 
Menzione onorevole. — Bolli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 47 Dicembre ASTI. 
Il Rarometro è ridotto a 0° 0 al mare, 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a mozzodì 2 
Termometro centigrado 


Da' sottoscritti ci 
Rome, li 18 dicombre 1877. 


Noi sottoscritti deputato Dezza, e do- 
putato Di Cesarò, per incarico dell'on. 


benchè sia senza di te desolato , e per 
sempre ! 

Ei si chinò e baciò teneramente la 
fi 


a seguiro Margherita, 

Questa s'era affrettata di scendere da 
Maria e invitarla se voleva venire a 
ch'essa; perchè non le pareva ben fatto 
lasciarla così sola la povera e buona 
figliuola. Ma essa le rispose che a lei 
non ci pensasse; che avova delle pi 
sone amiche nol vicinato, lo quali sa- 
rebbero venute a tenerle un po' di com- 
pagnia; ma per il padre era tanto con- 
fenta che... 

Egii entrò, mentt'olla stava per com 
pletare la frase; s'era studiato di far 
dileguare dal suo aspetto ogni traccia 
di passata emozione, come. troppo 


vergognasse d'averla nemmeno lasciata | 


trapelare, e, con una sorta di brusca e 
aforzata galozza, lo dis 

— Vo a prendere il {he con suo 
padre. 

Prima però di usciro al calò il cap- 
pello sugli occhi e camminò al fianco 
di Margherita senza guardare nè a dritta 
nè a manca, per tema di essere sfor- 
zato a commoversi dagli sguardi simpa- 
tizzanti o dalle parole dei vicini 

Quondo furono vicini alla casa di lei, 
ci si guardò i vestiti, lo scarpo e lo 
mani, 


lirono di comuno 


poi le coperso la faccia © si volse ! 


| cucina 


Nicotera, e marchese Carlo Guerrieri , 
e deputato Vittorio Giudici, per incarico 
dell'onor. Finzi, muniti di assoluto o 
fiduciario mandato delle rispettive parti, 
ci siamo radunati questa mattina allo 
41 antim. in una delle sale di Monte- 
citorio per definire la vertenza già im- 
pegnata in seguito alle qui unite lettera 
degli onor. Nicotera e Finzi (che por- 
tano la data, la prima del 7 novembre, 
© la seconda dell’11 detto mese). Ab. 
biamo preso quindi in esame quanto fu 
detto relativamente al ministero dell'in- 
terno nel discorso tenuto dal deputato 
Finzi ai suoi elettori di Posaro il giorro 
4 novembre ultimo scorso, qualo risulta 
dal testo autentico (stampato nella 7'- 
pografia Annosio-Nobiti, Pesaro), Dallo 
spiegazioni scambiatesi fra noi, siamo 
rimasti persuasi cho lo censure espresso 
dall’onor. non avevano nulla di 
personale per l'on. Nicotera, ma erano 
esclusivamente rivolto all amministra 
zione dell'interno e possono quindi con- 
siderarsi come compresa noi limiti del 
sindacato che ogni deputato può eserci- 
taro sull'andamento. dell’ amministr. 
zione pubblica sotto il reggimento delle 
libere istituzioni. 

Per conseguenza all’ unanimità opi- 
| niamo non doversi dare ulteriore seguito 
a questa vertenza, specialmente poi fra 
due antichi patrioti , che ebbero altra 
volte occasione di farsi pubbliche di- 
chiarazioni di reciproca stima, e diedero 
giù non dubbie prove del loro personale 
coraggio. 

G. Colonna Di Cesarò, de- 
putato — Giuseppe Dezza 
deputato — Giudici Vit- 
torio deputato — Carlo 
Guerrieri-Gonsaga er-de- 
putato, 


[(_ _———————_—_—__8@ 
GIORGIO CLERICI 


eri, 17, nel mattino, moriva quasi 

ento il nobile Giorgio Cle- 
ilano, nell'età di anni 62. Ap- 
eva a cospicua famiglia lombarda. 
Patriota operoso nella ‘ivoluzione del 
1848, vi prese parte atffvissima 
Cinque Giornato fa del Comitato 


stia gli concesso il ritorno a° domestici 
E a Milano si dedicò con amore 
grandissimo all'agricoltura e principal- 
mente al miglioramento del bestiame. 
Lo studio e la pratica nella produzione 
equina ebbero in lui uno dei più intol- 
ligenti ‘© zelanti cultori, onde il suo 
giudizio era chiesto ed ascoltato si 
nelle contestazioni private cho nello pi 
liche esposizioni. Il ministero di agri- 
coltura ne apprezzò le cognizioni e volle 
averlo fra' suoi ispettori, e fino all’ul- 
timo giorno gli dimostrò, affidandogli 
missioni speciali, quanto no progiasse 
l’opera. Di carattere nobile e generoso, 
si acquistò sempre la simpatia e la stima 
di quanti lo avvicinarono, e sebbene le 
vicende della sua vita politica lo avos- 
sero tolto all'antica fortuna , conserrò 
per le bello doti dell'animo l'altezza del 
suo grado. 


[———_——___= 
| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Reale Accademia filarmonica ro- 
mana nel comunale teatro Argentina 
ontilmente concesso dal T. di sinda: 
Roma, il giorno di venerdì 21 di- 
cembre alle ore 8 1,2 pom., darà un 
grande esercizio musicale a piena or- 
chestra eseguendo Le Stagioni, di G. 
‘ Haydn, opera composta nell'anno 1800. 

Parti di concerto 

Soprano , signorina Pia Pellissier; tenore, 
sigaor Domenico Boosoci; bsaso, signor. Giu: 
seppe Giaanoli; con numero 190 sigucri acca= 
demici è professori pe'cori 6 par orchestra. 
Direttore sig. prof. Ettore Pinelli. 
Maestri concertatori sig. cav. Achillo Lucidi, 
tig. Oreste Pinelli. 


=————__ 


siderabilò, mà esspgion voleva lasi 
selo scappare di xg.&o: L'assicurò quindi, 
| che avrebbe potuti{lavarsi con comodo 
nol cortile, © gli s&rebbe stato fornito 
sapone © asciugamarià e ogni cosa. 
Mentre ei segui donna di ser- 
izio lungo il corridoio @ attraverso la 
ndo cura di far scor 
quanto meno poteva i suoi stivali 
dici), Margherita corse al piano di 
Bra, ove incontrò Dixon sul-pianerot- 
tolo, 
— Come sta la mamma ? E il babbo 
dov'è? 
. La signora, essendo stanca, s'era ri- 
tirata nella propria camera, dove pren- 
deva il the. Non era nel letto, ma ada- 
lata sopra il canapè. Ciò combinava 
veramente a proposito con la visita che 
dovera annunciare e che annuaciò in- 
fatti, con parole alquanto scopnese ed 
affrettate, al padre che trovò nel sa- 
lotto. Nella sua fretta © imbarazzo }o 
venne fatto di calcare forse un po' troppo 
sul motivo che l'a i 
tare il povero padre a pi 
com lui, cioè per allontanarlo dalla bet- 
tola. S'avyid» allora di una tal quale 
ripugnanza che il signor Hale non seppo 
nascondere, e s'affrettò di soggiungere: 
— 0h, habbo! vedrelo che gli è un 
uomo che non vi dispi solo che 


— Avrei dovuto ripulirmi prima. 
Cerlamento che ciò sarebbe stato do- 


non vi ripugni troppo l' entrare in re- 
lazione con lui! 


(Continna) 
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L'introito è-devoluto a totale beneficio della * gii 
Cosa dei nusidi pel sotto Comitito principale i FAO SOR | PtPezione) dall de 
Limo) del Comitio generale de\vatereni184 È 11 delegato Turri fa'specialmente incari- 
3 cato di trovare il bandolo della matassa. 


Il vice-presidente 
March. A. Antaldî. Vi Un furto di 30,900 lire — Ci sori- 
'vono da Napoli : 


In via Materdei abita un vecchio dl 85 
iccio, e che ha per nome Nicola 


| aveva ammi 
titoli dol Debito pubblico, Essendo infermo, 
avova fatto chiamare il dottor Biondi, il 
quale lo visitava da alcuni giorni. 
Ieri duo persone si presentarono în casa 
dell'avv. Cuomo, 
— Chi siete? — domandò la vecchia 
serva. 
— Sismo i duo asstatenti del dottoro 
Biondi, inviati por visitaro l'infermo. 
— Eatrate, entrato pure 
Pacifico Polisier Edoardo Ravioli Frao- | Quei dus entrarono, l'uno di essi tenne 
cò , Ienazzi Emidio ; Ricci Domenico | in rispetto la vecchia serva o il veochio in- 
è Vighi Carlo, fermo mentro l'altro feco bottino dello lire 
Per ta dir 50,000, © poscia entrambi si la svignarono. 
Nastncccs Evmeo — Cavactrri Euro | L® Questura è in moto. 
consigliera segretario. segretario. Pubblicazioni. — Afemoriale tecnico, 
us compilato dall'ingogoero Luigi Mazzocchi, 
IL TRINUAIMO DI PLAUTO A NAPOLI | ©0800 fgare. — Milano, ciltore F. Ma- 
(Corrispond, part. dell'Opinione) È 
Napoli, 16 dicembre, ratto: 
(F.B.) — Salutiamo la rinascente lati=! facciate, @ legato bene. Lo si piglierebbe 
nità, diceva poco prima mons. Mirabelli 


per uno di quei libretti dî carta bianca, ta- 
nel congedarsi dal numeroso ed eletto pub-  scabili, dovo si segnano ricordi e note, Puro 
blico che assisteva alla rappresentazione 


contiene cose molte e molto utili, tavole, 
Trinunmo di Plauto. E se si dovesse | formole, regole pratiche per geometri , in- 
giudicare solamente dalla religiosa atten» | gegneri, meccanici, chimici, ecc., ecc, trat- 
zione e dall'entasiasmo col quale meglio che | tandovisi con ordine di algebra, di trigo- | 
ottocento persone ls più colto e lo più ri- | nometria, di geowetria, di topografia, di | 
nomate che conti questa città, ascoltarono ‘ materiali di costruzioni, di fisica. tecnolo- 
per cinque ore di seguito la Commedia chimica, di appunti militari, di ta- 
Plautina, so si dovesse giudicare dalla verre, 
dalla passione, dall'interesse insomma. cho 
i giovani egregi della Scuola Normale hanno 
posto nell'interpretazione delle parti a loro 
assegnate; so si dovesse giudicare da tutto | 
potremmo davvero conchindere che il 
mondo latino è per risorgere! Ma pur 
troppo questa non è che una vaga illusione 
dol prof. Mirabelli, e basta uno sguardo 
iamo nella scoietà în mezzo 
ive per rendercene per= 
suasi. Però dobbiamo essere maggiormente 
grati a chi, strappandoci per cinqua lun- 
glie ore dalla prosa nella quale ci aggi- 
riamo, ci ha fatti sollovaro in un altro 
mondu,nel quale ci troveremo tanto bei 
La roppresentazione del 7) 
atata data dunque questa mattina nella più 
vasta sala della nostra Università, tramu= 


mato a focondare i destini che ci condrssero | 
all'unità della diletta P-,ria nostra. 


LA COMMISSIONE 


igli Nicola; Alberti Earico; Bomplaa 
“Mriano , Notti Evaristo; Ferréro G. Ai 


jane del Comizio 


in libriccino in 3°", st-mpato in ca- 
nitidi , ma finissimi , di circa 250 


pesi 0 monete anti 
utilità pratica. Î 
———___— 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO | 


La riforma disciplinare cattolica, già | 
riunovamento cattolico. Fascicolo XXIII, 
10 dicombro 1877. — Bologna, regia tipo- 
grafia. 
lavi e italiani dal Tudri al Quarnaro 
1 Lodovico Vulicevie, — Trieste, Lodo- 
vico Vulicev it. proprietario. 
| Formula algebrica generale , proposta 
dall'ingegnere Dionigi Biancardi. — Lodi, 
tip. di Costantino Dell'Avo. i 

ista, gazzetta settimanale. — 
Gazzetta d'Italia. | 


tata per l'occorrenza in ‘testro pompeiano, | . mali del ministero d'agricoltera, indu | 
Un pulblico numerosissimo e composto da stria è commercio. Concorai _regionali a- 
professori, da magistrati, da illustri avvo- EFari, Concorso di Foggia. — Roma, tip. | 

eredi Botta. | 


cati, dalle autorità municipali 
da qualche uflciale, © da molti amatori 6 
coltivatori dello cose letterarie, stava rac- 


La favilla, rivista di letteratura o di 
educazione. — Perogia, 1° dicembre, A 


colto in quella sola, e tutti quanti sono u- succursale Sgariglio. $ j 
soiti vivamente compiaciuti per la perizia | Saggi storico-marinareschi di lack la\ 
dimostrata d * Bolina. — Genova, tip. del R. Istituto sordo- 


presentare così 
i applausi 
ed unanimi, © la maggior parto è stata rac- 


Slo du iosa sei nevi dee ATTIMI UFFICIALI © 


saro (Calle va ig 
noscenza della Jingua |. ed una pro- 

Pa Coat E parata fan elmi: La Gassetta Ufficiale dol 48 dicembre | 
nere tutti « meravigliati, o al signor matione : | 


1. Nomiuo uell' Ordine della Corona d'italia; 
dolia, scritta dii Mirabelli, sul passag- It: decreto 27 ottobre, che approva il re 
julio Cesare del Rubicone, ci lia  olmen'o di amministrazione della fondazion 
ire una di quello emozioni in- si 
atore quando 


seppe Caroselli, che nel declamare un 


uva 10'pi La Direzione generalo dei tolegrati nonunzia 
inanzi un vero artista. Ma_cho dito l'apertura di un suoro ufficio telegrafico 1a 
degli egrogi signori Lmigi Viola, Baldas- Montemilone, provincia di Potenza. 


sarre Squitti, Ruggiero, Mucsi, Del Latte, a 
Del Pezzo? Se volessi fare le lodi a tutti 

coloro cha le meritano, il mio articolo riu- 
scirebbo un into continuito ; wa però non Lie Milos: a Cantanise (Fessdia)io o "| 
POSSO far 2 meno di dine Che Quel Caro gio 
vane dello Syuitti rose benissimo la parto i 


di Philto, e che il Viola ed il Ruggiero NOTIZIE ULT I M E | 


nello parti di Stasimus ‘è di Sycophant 
SENATO DEL REGNO 


farono degnamente applouditi è chiamat 
all'onore del proséenio più volte. 
Ed in ultimo vengono le lodi a mossi- —Nelja brevissima sedula' che oggi ha 
Levitra perigeo Ta}mre tenuto il Senato fu approvato il bilan- 
ario Cao rn del ere tn: cio della pubblica istruzione dopo una 
Setola a. felici ‘della sua colto. Egli raccomandazione dell'on. Mamiani, [e 
chè fosse aumentato l'assegno di lire 
10,000 all'Accademia dei lincei, a cui 


Da Direzione ganeralo dei tolegrafi annunzia 
il ristabilimento del cavo sottomarino fra le 


una delle più felici della sua vita. Egli 
insegna con ardente amore o con grande 
dottrina la lettoratura latina del nostro Ate- 
un mondo» diverso dal no- 


noo, © vive ispose l'on. Coppino, promettendo di, 
stro. Un egregio e celtissimo amico mio trasmetterla all’onor. ministru dello fi- 
diceva che il Mirabelli bisognerebbe ap- nanze, 


paiarlo col Cossa, 
Ma il Mirabelli non ha 41 solo’ pregio di 
aver diretto con tanto senno codesta rap- 


L'on. Chiesi riferì quindi intorno alle 
petizioni, delle quali alcuno furono rin- 
viato agli srchivi,e su altre venno ap- 


Pa i atto rdeciamona. negli provato l'ordine del giorno puro 0 sem- 
entr'acies, Non è il caso di dine cora in Mlice. ci 
fretta ed în pocho parole i pregi di questo“ scrutinio segreto vennero quindi 


poesie; mi contento di dirvi che farono ap- approvati. i bilanci finora discussi. 
plauditisaime, e che specialmento la prit 
titolata Pfewto, detta dal non mai abba 


nza lodato De 


CAMERA DEI DEPUTATI 


* In principio della odierna tornata, 
l'on. presidente del Consiglio pregò la 
mella sala che io non ricordo di aver udito Camera di discutere, domani , la Con- 
l'eguale in vita mi venzione tra il Governo e la Società 
—____— <! charles o Picard dello ferrovie Calabr 
E 755 è Sicule. Niunò avendo fatto osservazioni, 
Non. TTI VARI | quel progetto sarà messo all'ordine dol 
seta pesci. — atto mittae! 80 apprerio, senta decano 
dico ‘easero imminenti le regnenti disposi.) bilancio del ministero della guerra, 
gli ufliotali della regia marina: | nojla sotima totale di L. 199,085,720 72, 
avendo il ministero, la Commissione del 
bilancio e gli oratori che erano inscritti, 

‘| dichiarato che tutte Je questioni atti» 
li capitano di fregata di prima classo, ‘ Denti a quel bilancio s'intendono riser- 
Bertone di 'Sambuy cav. Federico, nominato | Yale, conforme alle affermazioni di ieri 

comi ite la regia corazzata Venezia in | del presidente del Consiglio. 
sostituzione del capitano diviscello Cis-| In seguito a proposta della Giunta 
sone cav. Fortunato; per I° accertamento del numero dei de- 

I} luogotenente di vascello Marchesa ca- | putati impiegati, la Camera. ha delibe- 
valigro-Carlo, nominato comandante il regio | rato che il prof. Razzaboni, deputato di 
avviso Mestre in aarrogszione del eaplato | Mirandola, possa conservare il mandato 
SOI Sing Si paint privato DE 

si nicant .qriummale, — La | 992 8 direttore della scuola. di applica- 
Lombardia di Nflono; age 1a | zione dagli Sogogneri in Bologna, della | 

5 ualo, è professore. 
datto ale pre È pela Dre Gein |P croata ha consideralo cha qualli 


chiamato al nostro Tribusalo correzionale, 
uve si è incoata l'istruttoria per parte del | scuola è solo in parle mantenuta a spese 
» 


produssero talo scoppio di applausi 


di campo di S. A. R: il principe Tom: 
di Savola; 


stipondio del diret- 
toro è pagato dal Consorzio univerai- 
tario. Contro le eonclusioni delia Giunta 
avea fatto una proposta l'on. Salaris, 
che fu respinta. 


Oggi Ja Camera procedette alla ele- 
zione dei commissari di sorveglianza 
presso lo amministrazioni della Cassa 
dei depositi © prestiti, del Fondo per il 
Culto ‘@ della .Giunta liquidatrico del- 
l'Asse ecclesiastico di Roma. Le Com- 
missioni per lo spoglio dello schede si 
aduneranno questa sera o domani a- 
vranno luogo lo votazioni di ballottaggio, 
so saranno necessarie. 


Domani è all'ordine del giorno della 
oltre la Convenzione colla So- 
cietà Charles e Picard, la discussione doi 
due ultimi bilanci , quelli dei ministeri 
della marina © delle finanze. 


Lo trattative. per la formazione del 
nuovo gabinelto procedono lentamente. 
L'on. Depretis , da' colloquii avuti con 
gli on. Cairoli, Zanardelli e De Sanctis, 
sì è potuto convincere che una condi- 
zione suprema. per la costituzione della 
maggioranza è l'abbandono dello Con- 
venzioni dello strade ferrato. 

La Camera discuterà domani ; o me- 
glio voterà, a richiesta dell’on. Depretis, 
il progetto di leggo relativo ‘alla tran- 
sazione fra lo Stato e la ditta Charlos 


ito presso i commissari del bilancio 
per aggiungere quel progelto agli altri 
due dei beni ademprivili in Sardegna 
© della proroga del corso legale dei bi- 
gliotti delle Banche. 

I commissari del bilancio, a cui aveva 
tenuto <juel discorso, gli avevano fatto 
osservare ch' egli medesimo aveva do- 
mandata solo la votazione de’ due pro- 
getti urgenti. Senonchè egli avrebbe di- 
chiarato che l'approvazione della tran- 
sozione avrebbe potuto facilitargli la 
compesizione del ministero, poichè l'o- 
norevole Crispi, avvocato de' signori 
Charles, Picard e compagni, non sarebbe 


entralo nel nuovo ministero se quella | 


quistiono non era prima definita. 


RIUNIONI PARLAMENTARI 


Leggiamo nel Diritto in data di quo- 
sta sera, 18: 

Dommni sora allo ore 9 avrà luogo a 
Montecitorio un'adunanza della Sinistra sotto 
la presidenza dell'onorevole Cairoli. 

Teri sera, come annunziammo, la avuto 
luogo un'adunanza di deputati di sinistra o 
di centro: sinistro, sotto la presidenza del- 
Ù De Sanctis. 


Gl'intorvenuti furono circa quaranta. 

Fa approvato all'unanimità il seguento 
ordine del giorno : 

«1 doputati convocati in adunanza dall'on. 
Do Sanetis, danno incarico al medesimo di 
prendere intelligenza 00) gruppo di Sinistra 
prosiodato dall'on. Caîroti per stabilire una 
azione comune nella prvsonte situazione par- 
lamentare. » 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 18. — Questa cancelleria 
ricusò la mediazione collettiva delle 


| potenze neutrali, e qualunque confe- 


renza in proposito, Sî reputa la nota 
del governo oltomano come mancante 


di base sufficiente per intavolare nego- | 


ziati in senso pacifico, è si esige dalla 
Porta almeno l'accettazione delle pro- 
poste concordate nella conferonza 
Costantinopoli. Rimane intanto sos 
ogni decisione riguardo all'armistizio. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


| Gli ultimi conbattimenti in Bulgaria 


1 giornali russi ricevono il seguente te- 
legrama ufficiale da Bogot 14: 

« L'11, alla vigilia dell'attacco turco 
gontro le posizioni del 12° corpo, furono 
intraprese parecchio ricoga!zioni sull'intera 
Sronte dell'est russa. Una di esso cominciò 
io del Lom presso Krasna dei 
‘altra presso Omurkioi 


sultato favorevole per noi. 

+ La divisiono di ricognizione si cotmpo- 
neva di 13 compa;nie del reggimento Kur- 
ai © dol reggimento ussori Lubin, nonchè 
® batterie sotto il generale  Gorschkoff. 
Verso lo 9 antimoridiane, la divisiono in- 
contrò 14 tabors e 4 cannoni. Allorchè co- 
minoiò il combattimento, il genorale Gora- 
chkoff ordinò un attacco di flaneo prosso 
Kassabin ; qui i russi presero l'offensiva è 
respinsero Î turchi sino ad Omurkisi. Il 
nemico lasciò sul teatro della guerra oltre 
a 200 cadaveri. Da parto russa restarono 
uccisi 34 soldati, feriti 4 ufficiali o 230 sol. 
dati. 

« Le perdite sofferte dai russi il 12 cor- 
rente, presso Tratenik o Melsohka non fu- 
rono ancora stabilito defnitivamente ; si 
crede che siano 25 uMciali e 00 soldati 
morti, e cirea 000 feriti. Da i allo no- 
stre posizioni furono già seppelliti oltro a 
600 cadaveri turchi e ye no sono ancora 
moltissini, Fra i prigionieri si trovano 150 
feriti ed un ufficiale di stato maggiore. 

< Il 43 ebbo luogo sulla fronte all'est un 
combattimento Insignifcanto di avamposti, 
11 42 un distaccamento russo venne attae- 
cato dai turchi di Slatitza che ricevettero 
ciroa 3000 uomini di rinforzo. Il combat- 
fimento durò dal mattino sino al crepa 
scolo, Tutti gli attacchi turchi furono re 
spinti. Siecomo però i turchi si trovavano 


‘a l'on. Depretis in- | 


sullo alturo cho dominavano le 
izioni avanzate di Tscholopetscher 
agomberammo questo, posizioni. Le pordite 
russe non sono ancora conosciute, ma nom 
sono gravi. 

< Le rimanenti trappo russo occuparono 
le loro posizioni precedenti in vista di A- 
rab Konak © vigilano. I turchi continuano 
a fortificare le loro posizioni 0 ricevono 
continuamente rinforzi da Sofia. 

« Quest'oggi 44, i turchi e! ritirarono da 
Elena dopo aver incendiata quell'infelico 
città. Elena fa occupata dalla nostra avan- 
gquardin.» 


Sui confini turco-serbi 

Un telegramma da Nisch, 15, ai giornali 
vionnesi, annunzia che si lavora attivamento 
onde mettero quella piazza in istato di di- 
fosa. Però la guarnigione, composta di G 
tabors di rodifa, d'una compagnia di cno- 
ciatori © di 200 soldati dol genio, è asso- 
lutamento insufficionto a resistoro ad un so- 
rio attacco, Sarebbero nocessarii, per ciò, 
almono @ a 7000 uomini. Rinforzi però ar- 
rivano continuamente; sono aspettati sei 
reggimenti di circassi. Duo uMelali inglesi 

rigono i lavori di fortiticazione o Je naove 
inciere. Nisch devo essere approvvigio- 
nata per soi osi, 

Ai confini serbi presso Alexinao venno 
costruito un accampamento per duo brigato 
di milizia. La linea ii confino è sovera- 
mento sorvegliata. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, AT. — 11 generale Aurelles 
de Paladines è morto. 

I senatori costituzionali 
| sulla loro attitudine futura verso il mi- 
nistero, risposero che erano decisi di 
lasciar fare con tutta libertà 6 since- 
rità una prova completa di un governo 
veramente repubblicano , ma dichiara- 
rono che non intendevano di ritirarsi 
dall'unione conservatrice 0 manterreb- 
bero gl'impegni fra tutti i gruppi della 


ili; per conseguenza da- 


cante. 

Colonia, 17. — La Gazzetta di Co- 
lonia conferma cho la base della me- 
| diazione indicata nella nota turca è con- 
siderata a Berlino come inaccettabile. 

Buda-Pest, AT. — La Camera dei de. 
putati, dietro proposta del suo presi- 
| dente, invitò il ministro di giusti 
| fare un'inchiesta sule dimos 
ieri. 


mi di 


| Uermensi presentò una interpellanza | 1,, 


interrogati | 


destra senatoriale per l'elezione dei s0- | PARIOI (ore 3 12 pom) 
| 


ranno a De Falloux il primo seggio va- 


ObbI. Beni Rocloa, 6 00 
Municipio di Roma 
Craft. pio 
(sul Tesoro 
Dello ein 990.080 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschilà 


Banca Romana ;: ; ; ; 
Panca Nasion. Toscana 
Banca Generale. . - > 
Credito Mobiliare + 
Banca Austro-Italiana 
Azioni Tabacchi . . 
Obbligazioni dette @ 0/0. 
Strane 
ligazioni dette 
Strade for 
Buogi Meria. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 
18 dicembra 1877 (ore 1 pom). 


La Rendita, cho ieri sera venna contrattata 
a 80 27 12 fino mese, ripreso stamane dietro 
‘corsi migliori stati praticati sui. Boulevarda 
di Parigi. S'incomineiò coll'80 40 fine moso o 
ni finiva 80 45 denaro. 
Per contante ni foce 28 15 ex-conpon. 
Fermi i Prestiti pontifici, ma nenza affri. 
Più debole la Francia 10 52 112 3 m 
Chgues 109 22 132. 
Ia rialzo la Londra 27 283 mesi. 
Oro 21 79. 


(Ore 5 pom.) 
qubfono nona la Rendita 80.37 120.90 4112 
ine mesa. 


dei; grani variarono da lire 20 a 20.0 
all'ettolitro. 

In Francia mercati sufficientemente provvisti, 

ma affari nulli a motivo della situazione poli» 


Vini. — Stazionari 0 senza noteroli variazioni 
nella dei mercati. Si credén 
goneralmento che si dovessero avero doi ribassi, 
apecialmonte in alcuno delle più importanti 
piazzo di produzione, ma finora i prezzi prose- 
guono a mantenersi sostenuti. 

A Torino i Barbèra e i Grignoliao dario con- 
jo compreso furono venduti da L. (4 a G4 
all'ettolitro ,, o i Froisa_o_l' Uraggio da lire 
422 52 

In Asti i Nebiolo spumanti da L. 72 a 80, 
dotti nocchi da 70 a 70, i Barbera da 60 a 80, 
i Grignolino da 69 a 72, @ i vini da paato da 
L. 50 a 00, 

lo Alossaadria i vini comuni da LL 40 a 58. 

A Gonova gli Scoglietti da L. 32 a 33, i 
posti da L.. 2G a 90, e i Napoli da L. 30 n 32, 

A Cagliari i vini nori da L. 30 a 65 secondo 
merito, e i bianchi da L. 30 a 100. 

A Sasaari i comuni nuovi da L. 15 a 52, e 
vecchi da L. 50 a 65, 

A Napoli i vini di Lecco da L, 33 a 50, d 
Calabria da L. 43 20 a 43 50, di Sicilia da lire 


vento i Tufo 
108 litri, i Tato Le ua 


i Tanraso da L. 3 
— La posizione dot ha subito notevoli 
ioni ; Ja con politiche in gene 
| soco d'ontacolo all'attività commerciale del 


Da Gioia Tauro ci sérivono che la prodnzione 
glearo sperata ardentemente in questo anno si 
riduco a cosa infinitenimale 


| 


Obbligazioni delta,» 
Betce Tocca: 
Credito motiliara 
Banca Generale 
Osservazioni 
Roniit. Bet god, l‘lag. 80 


Rendita Francoso 3.0)0.)) 73 45 
» » 50/0.| 108.45, 
| Ranca di Praneia. -..:| —_— 
| Rendita lalim 5 991: | 73% 7985 
Ferr. lombardo-veneto ; £ | 165 (rasi 


Uil Rogi tnbneoi 
Ou, tre VE Sta 
Perrotia romane. sioni. 
gazioni lotbard. 
Obiligazioni roman 

Azioni tabaechioe0c 


per sapere se il presidente del Consi- ici 
{ glio abbia l'intenzione di cogliere l'oc- | Banca Anglo-Auatriaca. 89 25 
{ easione della nota turca per usare la | Anstriache . «++ *- ferro) ses 
sua influenza in favore di una pronta | TI ou dor 
conclusione della paco, basata essenzial. | ZI] 10520 10490 
mento sullo sialu quo ante Vellum. | Gambio su Logli: i" | 1ios0) 16995 
| Atene,47. — La voco che il sultano | Rendita Austriasa ; : ;: | 67—| ‘0803 
abbia accordato all'isola di Candia l'au-| tytinay” !eru| 639 a59%0 
tonomia sotto un principe cristiano tri- | Rendita aus muovi (oroj | 9435! 94.39 
butario non è ancora confermata. I cre- | “°° sggLINo 
tesi, i quali desiderano l'unione colla | Anstriaeta O TTM 
Grecia, ricuseranno di accettarla, | Eonbanio ‘| 131—| 19050 
Madrid, AT. — Il Corpo diplomatico ! Mobiliare. ; 36050 36450 
tall oggi e grii SUR al gta Tllesa. n%, 7% 
suo matrimonio. Rendita Turca, + 2° 
Londra, 48. — Hanno luogo fre- Tonon 
‘ quenti Consigli di ministri. Ù ù tr: 
|< Aforming Post ‘dico che è venato! Resdit late [1918 2 — — SUB a-— 


il momento în cui dovranno essere osa- 
minato quistioni importantissime. 

Il Times ha da Belgrado che Horva- 
tovich si è impadronito di Adlia. 


! pascià sia’ morto è smentita; la sua vita 
non corre alcun pericolo, ed egli è as- 
i ito con grandi cure. 


| Vienna, 48. — Il Comitato della De- 
i legazione austriaca , incaricato di rife- 
| rire sul bilancio, discusse la_ politica 
estera, 

| Il conte Andrassy fece ‘un lungo di- 
: scorso e lesse molti documenti. 

| Il Comitato decise di mantenero un 
assolu*o silenzio nell'interesse dello Stato, 
ma elesso due delegati, i quali, d’ao- 
cordo col governo, redigeranno una re- 


lazione destinata al essero pubblicata. | 


Versailles, 48. — Il Senato votò i 
due dodicesim e e quattro contribu 
zioni. 

Alla Camera, Laisant prosontò un 


2 tro anni, sopprimendo il volontariato. 
L Dufauce presentò un progelto che abo- 
+ lisce la leggo sui delitti di stampa, con: 
| cedendo un’ amnistia por tutti i delitti 
di stampa commessi dopo il 4@ maggio. 

La sessiino del Senato o della Ca- 
mera fu chiusa, 


Dispacci della guerra 


| Costantinopoli , AT. — La missione 
| di Kostakis effendi in Candia fu aggior- 
nate. 

La nomina dei governatori cristiani 
non ebbe ancora luogo. 

Il corpo di Osman  pascià sarà tra- 
spoitato a Costantinopoli, ovo gli sa- 
ranno resi funerali solonni. 

‘Assicurasi che l'esercito di Suleyman 
| pascià impegnò oggi un altro combatti 
| mento. 


Costantinopoli, 18. —1 colloqui fra 
| gli ambasciatori e i ministri turchi non 
| si riferiscono punto allo basi della me- 
diazione. La quistione della mediazione 
| è trattata direttamente fra le potenzi 

| Ti progetto della Germania sarebbe che 
la Russia, d'accordo colle altre potenze, 
| faccia direttamente la paco colla Turchia. 


Poradin, 48. — La voce che Osman- | 


1306 a —=]ldh8 a_= 
9 a—=|99l00-=— 
3178 a——|3238 a-— 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Continuano 
0 , © perciò 

i variazioni. 
Ecco la notizie che abbiamo sui mercati prin- 
ciali palla dacosa settima 

la Ancona i groni mercantili delle Marche 
ebboro compratori. da Hiro 32 50 a 33 al quio: 
tale, i gravi degli Abruzzi a lire 3I 00, 1 gra 
ft dd fave da lire 22 
8225 


contrattazioni al 
prezzi non subi- 


| A Firenze i pressi praticati furono di 
| 10/500 24 al eco di ine tale te Upi 
| gentili bianchi, è di lire 18/75 a 1925 ver i 
| pontili css 
A Bologna i framenti oltizsi aì spinsero fino 
| ® lire 37 al quintale; i frumentoni furono più 
facili e si contrattarono da lire 2 70 a 25 50, 
A Ferrara sì Secero diverso operazioni al 
prezzo di live 32 a 35.50 al quintale perì graoi 
di lire 22 56 a 24 2% per i granturchi. 
È gd Nonezio i grani si mantennero fermi da 
ro SH a {5 al quintale ,.i-graoturehi. da lire 
24 50 a 25 30, 1 risi novaresi si cootrattarono 
da lire 47 a GÒ e i risoni da liro 22 a #2 50, 
A Verona la settimana. frateorne com prezzi 
ti per i grani è per i granturchi, e facili 


peri risi. 

A Milano veonoro praticati | medesimi prezzi 
dollottara precedente. — 

A Varcolli molti affari în riso, o pochissimi 
® con prozzi deboli nogli altri coreali. 1 risi 
vi contrattarono da lire 27 58 a 20 #2 all'atto. 
litro, © i rumenti da liro 24 10 a 2i 90. 

A Novara i risi indigeni fecoro lire 28 20 
all'ettolitro. 

A Torino calma con prezzi stazionari da liro 
35 a 37 al quintale per i grani, © deboli da 
lime 22 a 20/50 per 1 granturco. 

A Genova pochi affari @ prezzi molto soste- 
nuti a motivo della nullità dei depositi , della 
scarsità della mercé viaggiante © del pochis- 
simo calato dall'intero. I grani teneri piacentini 
si venderono da li i 
neti da liro 39 50 

38, i Barletta 
Odessa da lire 50 a 30 50, 
Tiro 24 60/8 20 50. 

A Mossion calma al prezzo di lire 20 40 
quintale per i Tagnarog, di liro 32 10 per 
maioriche di Levante, è di lire 35 05. per 
Terranova, i 


sibilmento da sottocento 
clio, in vero, 


igli ol poi a Gioia Tauro edi 
"pri dre cen sn 8,009 botti 
sd anco meno, deli gialli ta. bario: 
2,000 botti ciù si Ti 


A Porto Maurizio le vendito della setti 
sei Porto fondito della settimana 


ento nelle qualità 
sifponiti 1 veri soprafini 
a fi si contrattarono 
da 20 a 10. quite fori dazio" ea 
fusto, i sopraffini aadanti da li i 
fini da Lire 180 a 170, î mangiab 


riviera lino 150 e cl 
Pe © le qualità da ardere 
A Napoli la 


Itimana trascorso debole. I 


oi pronti ni Borm 

11366 alain 1008 ai 
5 40 è i Gioia a L. 11251 in contante, e li 

114 GI per marzo, pri po) 


\ ari affi piuoto import 
onuti, Gli olii soprafhni ni contrattare 

_ ico 163 40 a 165 7, 1 finì da Ero bc eta 

101, i mupgiabili da Tiro 143 10 n 147/000 È 
gonna da liro 120 4 ‘a 12) 05. i 

esvina i pronti si quotarono 

45/4 118 8L al quinto, È o tatto 
a liro 110 68, © pe 

a lie MOI o POTE 
Cafè. — L'incertezza. prosegue a domini 

nella tendenza dell'articolo, quindi gli negal: 

mente lisitati allo stretto 


di dario consumo, 
a plenazione da lire 990 n 400, le: 
ar lira T il Babi 
tar i omingo Hiro 320 0 Îl Bahia 
a Ancona, a Napoli o nelle altro piazzo della 
Ponisola veni N f 
dell'tava sea Po! medesimi premi 
Zuccheri. — Proseguono deboli tendenti al 
ribasso a motivo dell'abbondante 9 
zucoheri di barbabietola. parli 
A Venezia i raffinati. primi di Germania ai 
n a lire 138 al quintalo, schiavo di da- 
aio consumo, e i pilà di Olanda secondi a L; 135, 
To Ancona i raffinati di Germania di prima 
due lire al quin- 
ceduti n lire 138 a 1901 


A Genova i raffinati nazionali fecero da li 
138 a 130 al quintae, i piîù d'Olande da Lire 
50 0.02 ogni 100 ch. l deponito, dotti di Ger 
mania da lira 85 a 86, 0 quelli di Francia 
lire 80 a 90, » " 
Petrolio. — La sitenzicno di quescati 
itenno nel coro della soltimina qeaiio me 
glioramento tanto all'origine quanto aci 
Finzce d Nord. Ata È marcati altre, 
scornaro abbastanza sontevuti. 

Genova i prezzi pagati furono di Lire 
por i barili 0 di lio Sd a 30 por le cosrogi 
100 chilog. sì pun 
facero lire 73 al q 
Ila 7i 50. 


due 
1 merento debole, è 
larono da lire 35 a 36 nl quintale schiavo, 
ni fora Le furono contrattati da lire 
2 77 al quintale, 0 lo came da li 
7 a suina, e o came da lira 73 074. 


chiuse sosta 
foiniohi 32-30 4 IC0 chilog.al deposito, a Nurra 


York a cent. 19 per gallone, 
Kart mfp 19 per gallone, 0 a Filudota a 


_——T———____—_ 
GIACOMO DINA, Dmerrons. 
RomuaLDo Giovanni, Gerente, 

——_——————_____t—— 

VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 

(V. avviso N. 985 in 4 a pag.) 

—__ 

CONRIERE DELLA SERA, — Vedi 

avviso in quarta pagina. 


——————________——_—& 


IL_MARMISTA Sist. 


A Cagliari, con affari abbastanza stttvì, i 


quarta pagina) 
Gioielleria Parigina (Vodi 4. pag.) 


ii DI FINANZA IN RO OCCASIONE PER IL CAPO DANNO 


CHI NON VEDE NON CREDE 


| 
PER SOLE LIRE 5 


400 biglietti di visita in carta Filadelfia, imitaziono della Ji-] 


AUOVO BLAGANTISSINO 
BRAGCIALETTO 


| A 
8 Si fa noto al pubblico che alle oro 11 antimeridiane del' giorno 8 Gennaio 1878 nell'ufficio della 
| | R. Pretura in Sezzo sì procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoine 
I dicati, pervenuli n 7 luali: 56, N. 803 6 alla. 
[ | ioati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1856, N: 3036, 0 6 agosto 1867, 00 dust par biglietti, carta Vorgò doppie | 
Î ì N. 3848. 2 volumi di pagino 300 del nuoyo lavoro di Uliss Barbieri : 


Î | 3 Scene Romane, con coperta in litografia. ei Ss 
i Tabella N. 0008, = Tenuta composta di terruni seminativi viguati, prativi ooo. divisi in tro corpî, nei vocaboli Pietra dello || 0 penne meraviglio», servibili per tutto l'anno 4878, senza! LA 
REI Schiavo, Vaccaresci, exe sila in Sermoneta, contrada Abbadi», proventonte dai Cistercensi di Valviscila in Sermonsta, della Sa- | ,,2!90g20 dine 0a aloglitre, del A8TE: | 
Mit | particle dl liri 1891890 o ael'stliso dl‘sendi 47 { calendario olandeso commerciale a sfogliare mensilmente CHIAVE DEL CU ORE 
! in carattere grando, stampato a duo colori, i Li 
| stabilire Il colore ||| 2 clegantissimi aimanacchi da portafoglio , con coperta in 7 


6 — Deposito generale. St — eromolitograîi 
oclordemio, Depotit slcatiro | || biglitti d'ugurio umoristsi in rillvo, 
È Toma noli via Angelo Custedà. | Lo ordinazioni devono essero accompagnato ‘dal rispettivo! 
FRTS ile Fior eis iadiiriziee vaglia postale, presso il signor E. PERINO, libraio editore | 
= = - su ‘piazza Colonna, 358, stampati! 


| i È r- 30 Lo 
hi a È % è Lol 
| RE SPECIALITÀ È re Gato nuovo, clgantistimo modello, è 
| PER USO DI FAMIGLIA it SERGHI oga tra lo Dame Romane, 
| cl li ito bi i Î 
fabbricazione di biancheria hi ì} genti Sttehio di quasto braccialetto: è ad imitazione 


sarta e modista x Ù L'occhio e la mappa della chiavo sono in dublè. La forma 


Approvato dall’ Accadenta di Medicina di Parigi, J allargando. ingendosi 
© gi tutte lo preparazioni ferruginose, quella che Introduce " 
Ti pia ferro nel succo gastrico Il braccialetto, franco di porto nel Regno, L. 7, in ar 
"Bollettino dell Accademia di Modica, . XE (8A. gento © oro L. 25 


Indirizzarai al signor @ 


NUOVO COLP CREAM 


PREOSOTI 


si Per smascherare le numerose contafazioni 
Fi è del mondo elegante full impure @ inattive, qualche volta perico- | Corso, isi4.e 345, Roma. 
ki Macchine da Cucire già FRISTER full fapnre e atto, quel Corso, è d | 


LOSSazaD di Belo, mio questa ella oct di stabile ta Ialia, pre ren eo _ ra 
sto ben fornito e sdoganato allo scopo di facititare la compere ni loro mu a = E 
terorisini clienti e m'affidò fa cura al sottoscritto ia Non più Medicine 
Essendo talo fabbrica fa più estesa (n tuffa Eemwopa o quella che ba un miag- è > 
Cr fera e PERFETTA SALUTE sette gs pci, 
ai quali resta impossibile, unito cio, alla perfestone 0 squisito efegpanzm delta loro dita in Roma, da Brugia sonza purgho DI speso, medisate la 
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